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LA PRIMA PARTE È STATA PUBBLICATA MARTEDÌ 4 AGOSTO,
LA SECONDA MERCOLEDÌ 5 AGOSTO, LA TERZA GIOVEDÌ 6 AGOSTO.

ItaliaOggi prosegue la pubblicazione del decreto legge 78/2009 recante provvedimenti anticrisi, 
nonché proroga di termini e della partecipazione italiana a missioni internazionali, convertito in 
legge il 1° agosto scorso dal Senato (in neretto le modifi che apportate durante l’iter parlamenta-
re). La legge di conversione (n. 102 del 3 agosto 2009) è stata pubblicata in GU n. 179 del 4 agosto, 
supplemento ordinario n. 140/L. Sulla stessa Gazzetta Uffi ciale n. 179 del 4 agosto 2009 è stato pub-
blicato il decreto legge 103 del 3 agosto 2009 recante disposizioni correttive del dl 78/2009. Sia la 
legge 102/2009 sia il decreto legge 103/2009 entrano in vigore il 5 agosto 2009.

Articolo 19.
(Società pubbliche)

1. All’articolo 18 del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133, dopo il comma 2, è in-
serito il seguente:

«2-bis. Le disposizioni che stabiliscono, a carico 
delle amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni, divieti o limitazioni alle 
assunzioni di personale si applicano, in relazione al 
regime previsto per l’amministrazione controllante, 
anche alle società a partecipazione pubblica locale 

totale o di controllo che siano titolari di affi damenti 
diretti di servizi pubblici locali senza gara, ovvero 
che svolgano funzioni volte a soddisfare esigenze di 
interesse generale aventi carattere non industriale 
né commerciale, ovvero che svolgano attività nei 
confronti della pubblica amministrazione a supporto 
di funzioni amministrative di natura pubblicistica 
inserite nel conto economico consolidato della 
pubblica amministrazione, come individuate 
dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai 
sensi del comma 5 dell’articolo 1 della legge 30 
dicembre 2004, n. 311. Le predette società adegua-
no inoltre le proprie politiche di personale alle dispo-
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sizioni vigenti per le amministrazioni controllanti 
in materia di contenimento degli oneri contrattuali 
e delle altre voci di natura retributiva o indennita-
ria e per consulenze. Con decreto del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, di concerto con 
i Ministri dell’interno e per i rapporti con le 
regioni, sentita la Conferenza unifi cata di cui 
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, e successive modifi cazioni, da 
emanare entro il 30 settembre 2009, sono de-
fi nite le modalità e la modulistica per l’assog-
gettamento al patto di stabilità interno delle 
società a partecipazione pubblica locale totale 
o di controllo che siano titolari di affi damenti 
diretti di servizi pubblici locali senza gara, ov-
vero che svolgano funzioni volte a soddisfare 
esigenze di interesse generale aventi caratte-
re non industriale né commerciale, ovvero che 
svolgano attività nei confronti della pubblica 
amministrazione a supporto di funzioni am-
ministrative di natura pubblicistica».

2. All’articolo 3 della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, sono apportate le seguenti modifi cazioni:

a) al comma 28, in fi ne, è aggiunto il seguente 
periodo: «La delibera di cui al presente comma è 
trasmessa alla sezione competente della Corte dei 
conti.»;

b) soppressa
3. L’articolo 7-octies del decreto-legge 10 febbraio 

2009, n. 5, convertito, con modifi cazioni, in legge 9 
aprile 2009, n. 33 è modifi cato come segue:

a) la rubrica dell’articolo è sostituita dalla seguen-
te: «Misure a favore degli obbligazionisti e dei piccoli 
azionisti Alitalia – Linee aeree italiane S.p.A.»;

b) il comma 1 è abrogato;
c) al comma 3, lettera a), le parole «ridotto del 50 

per cento» sono sostituite dalle seguenti parole «pari 
ad euro 0,262589 per singola obbligazione, corri-
spondente al 70,97% del valore nominale»;

d) al comma 3, dopo la lettera a), è introdotta la se-
guente lettera: «a-bis) ai titolari di azioni della socie-
tà Alitalia – Linee aeree italiane Spa, ora in ammi-
nistrazione straordinaria, viene attribuito il diritto 
di cedere al Ministero dell’economia e delle fi nanze 
i propri titoli per un controvalore determinato sulla 
base del prezzo medio di borsa delle azioni nell’ul-
timo mese di negoziazione ridotto del 50 per cento, 
pari a 0,2722 euro per singola azione, e comunque 
nei limiti di cui alla successiva lettera b), in cambio 
di titoli di Stato di nuova emissione, senza cedola, 
con scadenza 31 dicembre 2012 e con taglio mini-
mo unitario di euro 1.000. Il diritto è condizionato 
all’osservanza delle condizioni e modalità di seguito 
specifi cate;»;

e) al comma 3, lettera b), le parole «di cui alla 
lettera a) non potranno risultare superiori a euro 
100.000 per ciascun obbligazionista» sono sostituite 
dalle seguenti parole «di cui alle lettere a) e a-bis) 
non potranno risultare superiori rispettivamente a 
euro 100.000 per ciascun obbligazionista e a euro 
50.000 per ciascun azionista»; dopo le parole «contro-
valore delle obbligazioni» sono aggiunte le seguenti 
parole: «e delle azioni»;

f) al comma 3, lettera b) è aggiunto infi ne il se-
guente periodo: «le assegnazioni di titoli di Stato agli 

obbligazionisti non potranno superare per l’anno 
2009 il limite complessivo di spesa di cui al comma 2, 
le restanti assegnazioni, ivi incluse quelle in favore 
degli azionisti di cui alla lettera a-bis), sono effettua-
te nell’anno 2010»;

g) al comma 4, primo periodo, le parole «I titola-
ri di obbligazioni di cui al comma 3» sono sostituite 
dalle seguenti parole: «I titolari di obbligazioni o di 
azioni di cui al comma 3»; le parole «entro novan-
ta giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto» sono sostituite 
dalle seguenti parole «entro il 31 agosto 2009»;

h) al comma 4, alla lettera a), dopo le parole «dei 
titoli obbligazionari» sono aggiunte le seguenti paro-
le: «e azionari»;

i) al comma 5, primo periodo, dopo le parole «gli in-
termediari fi nanziari, sotto la propria responsabili-
tà, trasmettono» sono aggiunte le parole «in cartaceo 
e su supporto informatico»;

j) al comma 5 lettera a), dopo le parole «titolari 
delle obbligazioni» sono aggiunte le seguenti parole 
«e delle azioni»; le parole «delle quantità di detti tito-
li obbligazionari detenuta alla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto» 
sono sostituite dalle seguenti parole «delle quantità 
di detti titoli obbligazionari e azionari detenute alla 
data di presentazione della dichiarazione di cui al 
comma 4»;

k) al comma 5, lettera c), dopo le parole «quanti-
tà di titoli obbligazionari» sono aggiunte le seguenti 
parole: «e azionari»; dopo le parole «soggetti titolari 
delle obbligazioni» sono aggiunte le seguenti parole 
«e delle azioni»;

l) al comma 6, primo periodo, dopo le parole «titoli 
obbligazionari» sono aggiunte le seguenti parole «e 
azionari»;

m) al comma 6, secondo periodo, dopo le parole 
«trasferimento delle obbligazioni» sono aggiunte le 
seguenti parole: «e delle azioni»;

n) al comma 7 le parole «entro il 31 dicembre 
2009» sono sostituite con le parole «entro il 31 di-
cembre 2010»;

o) dopo il comma 7, è introdotto il seguente com-
ma: «7-bis. Alle operazioni previste dal presente 
articolo non si applicano le disposizioni di cui agli 
articoli 102 e seguenti e agli articoli 114 e seguenti 
del testo unico delle disposizioni in materia di 
intermediazione fi nanziaria, di cui al decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58.»;

p) è abrogato il comma 8;
q) il comma 9 è sostituito dal seguente comma: 

«9. È abrogato il comma 2 dell’articolo 3 del decreto-
legge 28 agosto 2008, n. 134, convertito, con modifi -
cazioni, in legge 27 ottobre 2008, n. 166.»;

r) è abrogato il comma 10.
4. Ai fi ni dell’ammissione ai benefi ci di cui all’ar-

ticolo 7-octies, comma 3, lettera a), del decreto-legge 
10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modifi cazioni, 
in legge 9 aprile 2009, n. 33, come modifi cato dal 
comma 3 del presente articolo, si considerano vali-
de le richieste presentate dai titolari di obbligazioni 
del prestito obbligazionario «Alitalia 7,5 per cento 
2002-2010 convertibile» emesso da Alitalia – Linee 
aeree italiane S.p.A., ora in amministrazione straor-
dinaria, sulla base della normativa vigente alla data 
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di entrata in vigore del presente decreto-legge. Al 
fi ne di provvedere alla copertura dei maggiori oneri 
derivanti dal comma 3 l’autorizzazione di spesa di 
cui all’articolo 7-octies, comma 2, del decreto-legge 
10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modifi cazioni, 
con legge 9 aprile 2009, n. 33, è incrementata di 230 
milioni di euro per l’anno 2010.

5. Le amministrazioni dello Stato, cui sono attri-
buiti per legge fondi o interventi pubblici, possono 
affi darne direttamente la gestione, nel rispetto dei 
principi comunitari e nazionali conferenti, a società 
a capitale interamente pubblico su cui le predette 
amministrazioni esercitano un controllo analogo a 
quello esercitato su propri servizi e che svolgono la 
propria attività quasi esclusivamente nei confronti 
dell’amministrazione dello Stato. Gli oneri di gestio-
ne e le spese di funzionamento degli interventi re-
lativi ai fondi sono a carico delle risorse fi nanziarie 
dei fondi stessi.

6. L’articolo 2497, primo comma, del codice civile, 
si interpreta nel senso che per enti si intendono i 
soggetti giuridici collettivi, diversi dallo Stato, che 
detengono la partecipazione sociale nell’ambito del-
la propria attività imprenditoriale ovvero per fi nali-
tà di natura economica o fi nanziaria.

7. L’articolo 3, comma 12, lettera b) della legge 24 
dicembre 2007, n. 244, come sostituito dall’arti-
colo 71 della legge 18 giugno 2009, n. 69, è sosti-
tuito dal seguente:

«b) prevedere che previa delibera dell’assemblea 
dei soci, sulle materie delegabili, al presidente pos-
sano essere attribuite deleghe operative da parte 
dell’organo di amministrazione che provvede a de-
terminarne in concreto il contenuto ed il compenso 
ai sensi dell’articolo 2389, terzo comma, del codice 
civile;».

8. L’articolo 3, comma 12, lettera d) della legge 24 
dicembre 2007, n. 244, come sostituito dall’arti-
colo 71 della legge 18 giugno 2009, n. 69, è sosti-
tuito dal seguente:

«d) prevedere che l’organo di amministrazione, 
fermo quanto previsto ai sensi della lettera b), possa 
delegare proprie attribuzioni a un solo componente, 
al quale possono essere riconosciuti compensi ai sen-
si dell’articolo 2389, terzo comma, del codice civile 
unitamente al Presidente nel caso di attribuzione di 
deleghe operative di cui alla lettera b);».

8-bis. Le disposizioni di cui ai commi 7 e 8 si 
applicano a decorrere dal 5 luglio 2009.

9. L’articolo 1, comma 459, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, è soppresso.

9-bis. Dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, il 
comma 1021 dell’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, è abrogato e la misura 
del canone annuo corrisposto direttamente 
ad ANAS Spa, ai sensi del comma 1020 del me-
desimo articolo 1 della legge n. 296 del 2006, 
e successive modifi cazioni, è integrata di un 
importo, calcolato sulla percorrenza chilome-
trica di ciascun veicolo che ha fruito dell’in-
frastruttura autostradale, pari a 3 millesimi di 
euro a chilometro per le classi di pedaggio A 
e B e a 9 millesimi di euro a chilometro per le 
classi di pedaggio 3, 4 e 5. ANAS Spa provve-

de a dare distinta evidenza nel proprio piano 
economico-fi nanziario dell’integrazione del 
canone di cui al periodo precedente e desti-
na tali risorse alla manutenzione ordinaria e 
straordinaria nonché all’adeguamento e al mi-
glioramento delle strade e delle autostrade in 
gestione diretta. Al fi ne di assicurare l’attua-
zione delle disposizioni del presente comma, i 
concessionari recuperano il suddetto importo 
attraverso l’equivalente incremento della ta-
riffa di competenza, non soggetto a canone. 
Dall’applicazione della presente disposizione 
non devono derivare oneri aggiuntivi per gli 
utenti. I pagamenti dovuti ad ANAS Spa a ti-
tolo di corrispettivo del contratto di program-
ma - parte servizi sono ridotti in misura cor-
rispondente alle maggiori entrate derivanti 
dall’applicazione della presente disposizione.

10. L’articolo 3, comma 13 della legge 24 dicembre 
2007, n. 244 è sostituito dal seguente: «13. Le modi-
fi che statutarie, ad eccezione di quelle di cui alle let-
tere b) e d) del comma 12, hanno effetto a decorrere 
dal primo rinnovo degli organi societari successivo 
alle modifi che stesse.».

11. Con atto di indirizzo strategico del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze sono ridefi niti i com-
piti e le funzioni delle società di cui all’articolo 
1 della legge 13 luglio 1966, n. 559, e successive 
modifi cazioni, e al comma 15 dell’articolo 83 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133.

12. Il consiglio di amministrazione delle società 
di cui al comma 11 del presente articolo è conseguen-
temente rinnovato nel numero di cinque consiglieri 
entro 45 giorni dalla data di emanazione dei rela-
tivi atti di indirizzo strategico, senza applicazione 
dell’articolo 2383, comma 3, del codice civile. Il re-
lativo statuto dovrà conformarsi, entro il richiamato 
termine, alle previsioni di cui al comma 12, dell’arti-
colo 3 della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

13. All’articolo 3, comma 12, primo periodo della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244, e successive mo-
difi cazioni, dopo le parole: «ovvero da eventuali 
disposizioni speciali» sono inserite le parole: «non-
chè dai provvedimenti di attuazione dell’articolo 
5, comma 4, del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito con modifi cazioni dalla legge 24 
novembre 2003, n. 326».

13-bis. Le risorse rivenienti dall’autoriz-
zazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 
1003, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, pari 
a euro 50.000.000, iscritte in conto residui di 
stanziamento nel capitolo 7620 dello stato di 
previsione del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti, e dall’autorizzazione di spe-
sa di cui all’articolo 8, comma 4, del decreto-
legge 1º ottobre 2007, n. 159, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 29 novembre 2007, 
n. 222, pari a euro 14.510.000, iscritte in con-
to residui di stanziamento nel capitolo 7255 
dello stato di previsione del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, sono destinate, 
per l’esercizio fi nanziario 2009, per un impor-
to di euro 49.000.000, a garantire la necessa-
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ria copertura fi nanziaria alla sovvenzione dei 
servizi di collegamento marittimo effettuati 
dal Gruppo Tirrenia nell’anno 2009 e all’am-
modernamento della fl otta dell’intero Gruppo 
e all’adeguamento alle norme internazionali 
in materia di sicurezza, per un importo di 
euro 9.500.000, a incrementare, nell’esercizio 
fi nanziario 2009, il fondo perequativo per le 
autorità portuali e, per un importo di euro 
6.010.000, alla gestione dei sistemi informativi 
del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, con priorità per il sistema informativo 
del demanio marittimo (SID).

13-ter. Per le fi nalità di cui al comma 13-bis, 
per la necessaria compensazione sui saldi di 
fi nanza pubblica, il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti è tenuto a versare all’en-
trata del bilancio dello Stato la somma di euro 
50.000.000 a valere sui residui di stanziamento 
iscritti nel capitolo 7620 dello stato di previ-
sione del medesimo Ministero e la somma di 
euro 14.510.000 a valere sui residui di stanzia-
mento iscritti nel capitolo 7255 dello stato di 
previsione del medesimo Ministero.

Articolo 20.
(Contrasto alle frodi in materia

di invalidità civile)
1. A decorrere dal 1º gennaio 2010 ai fi ni degli ac-

certamenti sanitari di invalidità civile, cecità civile, 
sordità civile, handicap e disabilità le Commissioni 
mediche delle Aziende sanitarie locali sono integrate 
da un medico dell’INPS quale componente effettivo. 
In ogni caso l’accertamento defi nitivo è effettuato 
dall’INPS. Ai fi ni dell’attuazione del presente arti-
colo l’INPS medesimo si avvale delle proprie risorse 
umane, fi nanziarie e strumentali, anche attraverso 
una razionalizzazione delle stesse, come integrate 
ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri del 30 marzo 2007, pubblicato nella Gaz-
zetta Uffi ciale n. 121 del 26 maggio 2007, concer-
nente il trasferimento delle competenze residue dal 
Ministero dell’economia e delle fi nanze all’INPS.

2. L’INPS accerta altresì la permanenza dei requi-
siti sanitari nei confronti dei titolari di invalidità ci-
vile, cecità civile, sordità civile, handicap e disabilità. 
In caso di comprovata insussistenza dei prescritti 
requisiti sanitari, si applica l’articolo 5, comma 5 del 
Regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 21 settembre 1994, n. 698.

3. A decorrere dal 1º gennaio 2010 le domande 
volte ad ottenere i benefi ci in materia di invalidità 
civile, cecità civile, sordità civile, handicap e disabili-
tà, complete della certifi cazione medica attestante la 
natura delle infermità invalidanti, sono presentate 
all’INPS, secondo modalità stabilite dall’ente mede-
simo. L’Istituto trasmette, in tempo reale e in via te-
lematica, le domande alle Aziende Sanitarie Locali.

4. Con accordo quadro tra il Ministro del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali e la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano, da con-
cludere entro e non oltre novanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, sono disciplinate le modalità at-

traverso le quali sono affi date all’INPS le attività 
relative all’esercizio delle funzioni concessorie nei 
procedimenti di invalidità civile, cecità civile, sordità 
civile, handicap e disabilità. Nei sessanta giorni suc-
cessivi, le regioni stipulano con l’INPS apposita con-
venzione che regola gli aspetti tecnico-procedurali 
dei fl ussi informativi necessari per la gestione del 
procedimento per l’erogazione dei trattamenti con-
nessi allo stato di invalidità civile.

5. All’articolo 10, comma 6, del decreto-legge 30 
settembre 2005, n. 203, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, sono ap-
portate le seguenti modifi cazioni:

a) nel primo periodo è soppressa la parola «an-
che»;

b) nel secondo periodo sono soppresse le parole 
«sia presso gli uffi ci dell’Avvocatura dello Stato, ai 
sensi dell’articolo 11 del regio decreto 30 ottobre 
1933, n. 1611, sia»;

c) nel terzo periodo sono soppresse le parole «è li-
tisconsorte necessario ai sensi dell’articolo 102 del 
codice di procedura civile e»;

5-bis. Dopo il comma 6 dell’articolo 10 del de-
creto-legge 30 settembre 2005, n. 203, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 2 dicembre 
2005, n. 248, come modifi cato dal comma 5 del 
presente articolo, è inserito il seguente:

d) è aggiunto, infi ne il seguente comma:
«6-bis: Nei procedimenti giurisdizionali civili rela-

tivi a prestazioni sanitarie previdenziali ed assisten-
ziali, nel caso in cui il giudice nomini un consulen-
te tecnico d’uffi cio, alle indagini assiste un medico 
legale dell’ente, su richiesta, formulata, a pena di 
nullità, del consulente nominato dal giudice, il quale 
provvede ad inviare apposita comunicazione al di-
rettore della sede provinciale dell’INPS competente. 
Al predetto componente competono le facoltà indica-
te nel secondo comma dell’articolo 194 del codice di 
procedura civile. Nell’ipotesi di sentenze di condan-
na relative a ricorsi depositati a far data dal 1º aprile 
2007 a carico del Ministero dell’Economia e delle Fi-
nanze o del medesimo in solido con l’INPS, all’onere 
delle spese legali, di consulenza tecnica o del benefi -
cio assistenziale provvede comunque l’INPS.».

6. Entro trenta giorni dall’entrata in vigore delle 
presenti disposizioni, è nominata dal Ministro del 
lavoro, della salute e delle politiche sociali di concer-
to con il Ministro dell’economia e delle fi nanze una 
Commissione con il compito di aggiornare le tabelle 
indicative delle percentuali dell’invalidità civile, già 
approvate con decreto del Ministro della sanità 5 
febbraio 1992, pubblicato nel supplemento or-
dinario alla Gazzetta Uffi ciale n. 47 del 26 feb-
braio 1992, e successive modifi cazioni. Lo schema 
di decreto che apporta le eventuali modifi che 
alle tabelle in attuazione del presente comma 
è trasmesso alle Camere per il parere delle 
Commissioni competenti per materia. Dalla at-
tuazione del presente comma non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica.

Articolo 21.
(Rilascio di concessioni in materia di giochi)

1. Per garantire la tutela di preminenti interessi 
pubblici nelle attività di raccolta del gioco, qualora 
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attribuite a soggetti estranei alla pubblica ammi-
nistrazione, la gestione di queste attività è sempre 
affi data in concessione attribuita, nel rispetto dei 
princìpi e delle regole comunitarie e nazionali, di 
norma ad una pluralità di soggetti scelti median-
te procedure aperte, competitive e non discrimina-
torie. Conseguentemente, per assicurare altresì la 
maggiore concorrenzialità, economicità e capillarità 
distributiva della raccolta delle lotterie nazionali ad 
estrazione istantanea e differita, in previsione del-
la prossima scadenza della vigente concessione per 
l’esercizio di tale forma di gioco, entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
il Ministero dell’economia e delle fi nanze – Ammi-
nistrazione autonoma dei monopoli di Stato avvia 
le procedure occorrenti per conseguire tempestiva-
mente l’aggiudicazione della concessione, relativa 
anche alla raccolta a distanza delle predette 
lotterie, ai più qualifi cati operatori di gioco, nazio-
nali e comunitari, individuati in numero comun-
que non superiore a quattro e muniti di ido-
nei requisiti di affi dabilità morale, tecnica ed 
economica.

2. La concessione di cui al comma 1 preve-
de un aggio, comprensivo del compenso dell’8 
per cento dovuto ai punti vendita per le lot-
terie ad estrazione istantanea, pari all’11,90 
per cento della raccolta e valori medi di resti-
tuzione della raccolta in vincite, per ciascun 
concessionario aggiudicatario, non superiori 
al 75 per cento.

3. La selezione concorrenziale per l’aggiudi-
cazione della concessione è basata sul crite-
rio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, 
nell’ambito della quale valore prioritario è attribuito 
ai seguenti criteri:

a) rialzo delle offerte rispetto ad una base prede-
fi nita che assicuri, comunque, entrate comples-
sivamente non inferiori a 500 milioni di euro 
nell’anno 2009 e a 300 milioni di euro nell’anno 
2010, indipendentemente dal numero fi nale 
dei soggetti aggiudicatari;

b) offerta di standard qualitativi che garantisca-
no la più completa sicurezza dei consumatori 
in termini di non alterabilità e non imitabilità 
dei biglietti, nonché di sicurezza del sistema di 
pagamento delle vincite;

c) capillarità della distribuzione attraverso una 
rete su tutto il territorio nazionale, esclusiva 
per concessionario, costituita da un numero non in-
feriore a 10.000 punti vendita, da attivare entro 
il 31 dicembre 2010, fermo restando il divieto, 
a pena di nullità, di clausole contrattuali che 
determinino restrizioni alla libertà contrat-
tuale dei fornitori di beni o servizi.

4. Le concessioni di cui al comma 1, eventual-
mente rinnovabili per non più di una volta, hanno la 
durata massima di 9 anni, suddivisi in due periodi 
rispettivamente di 5 e 4 anni. La prosecuzione della 
concessione per il secondo periodo è subordinata 
alla positiva valutazione dell’andamento della ge-
stione da parte dell’amministrazione concedente, da 
esprimere entro il primo semestre del quinto anno 
di concessione.

5. Per garantire il mantenimento dell’utile 

erariale, le lotterie ad estrazione istantanea 
indette in costanza della vigente concessione 
continuano ad essere distribuite dalla rete 
esclusiva dell’attuale concessionario, che le 
gestisce, comunque non oltre il 31 gennaio 
2012, secondo le regole vigenti, a condizione 
che quest’ultimo sia risultato aggiudicatario 
anche della nuova concessione.

6. La gestione e l’esercizio delle lotterie na-
zionali ad estrazione differita restano in ogni 
caso riservati al Ministero dell’economia e 
delle fi nanze – Amministrazione autonoma 
dei monopoli di Stato, che vi provvede diret-
tamente ovvero mediante una società a totale 
partecipazione pubblica.

7. Per garantire l’esito positivo della concreta 
sperimentazione e dell’avvio a regime di siste-
mi di gioco costituiti dal controllo remoto del 
gioco attraverso videoterminali di cui all’arti-
colo 12, comma 1, lettera l), del decreto-legge 
28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, entro il 
15 settembre 2009 il Ministero dell’economia e 
delle fi nanze – Amministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato avvia le procedure occor-
renti per un nuovo affi damento in concessio-
ne della rete per la gestione telematica del gio-
co lecito prevista dall’articolo 14-bis, comma 4, 
del decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 640, e successive modifi cazio-
ni, prevedendo:

a) l’affi damento della concessione agli at-
tuali concessionari che ne facciano richiesta 
entro il 20 novembre 2009 e che siano stati 
autorizzati all’installazione dei videotermina-
li, con conseguente prosecuzione della stessa 
senza alcuna soluzione di continuità;

b) l’affi damento della concessione ad ulterio-
ri operatori di gioco, nazionali e comunitari, 
di dimostrata qualifi cazione morale, tecnica 
ed economica, mediante una selezione aperta 
basata sull’accertamento dei requisiti defi niti 
dall’Amministrazione concedente in coerenza 
con quelli già richiesti e posseduti dagli attua-
li concessionari. Gli operatori di cui alla pre-
sente lettera, al pari dei concessionari di cui 
alla lettera a), sono autorizzati all’installazio-
ne dei videoterminali fi no a un massimo del 
14 per cento del numero di nulla osta già pos-
seduti per apparecchi di cui all’articolo 110, 
comma 6, lettera a), del testo unico delle leggi 
di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 
18 giugno 1931, n. 773, e successive modifi ca-
zioni, e a fronte del versamento di euro 15.000 
per ciascun terminale;

c) la durata delle autorizzazioni all’instal-
lazione dei videoterminali, previste dall’ar-
ticolo 12, comma 1, lettera l), numero 4), del 
decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 24 giugno 2009, 
n. 77, fi no al termine delle concessioni di cui 
alle lettere a) e b) del presente comma. La per-
dita di possesso dei nulla osta di apparecchi 
di cui all’articolo 110, comma 6, lettera a), del 
testo unico di cui al regio decreto 18 giugno 
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1931, n. 773, e successive modifi cazioni, non 
determina la decadenza dalle autorizzazioni 
acquisite.

8. All’articolo 12, comma 1, lettera l), del 
decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 24 giugno 2009, 
n. 77, il numero 5) è sostituito dal seguente:

«5) le modalità con cui le autorizzazioni 
all’installazione dei videoterminali di cui al 
numero 4) possono essere cedute tra i soggetti 
affi datari della concessione e possono essere 
prestate in garanzia per operazioni connesse 
al fi nanziamento della loro acquisizione e del-
le successive attività di installazione».

9. All’articolo 4-septies del decreto-legge 3 
giugno 2008, n. 97, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 2 agosto 2008, n. 129, il comma 5 
è sostituito dai seguenti:

«5. Al fi ne di incrementare l’effi cienza e l’ef-
fi cacia dell’azione di contrasto dell’illegalità 
e dell’evasione fi scale, con particolare rife-
rimento al settore del gioco pubblico, anche 
attraverso l’intensifi cazione delle attività di 
controllo sul territorio, e di utilizzare le risor-
se ordinariamente previste per la formazione 
del personale dell’amministrazione fi nanzia-
ria a cura della Scuola di cui al presente arti-
colo, ferme restando le riduzioni degli assetti 
organizzativi stabilite dall’articolo 74 del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, e successive modifi cazioni, le dotazio-
ni organiche dell’Amministrazione autonoma 
dei monopoli di Stato e delle agenzie fi scali 
possono essere rideterminate con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, di-
minuendo, in misura equivalente sul piano fi -
nanziario, la dotazione organica del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze. Il personale del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze transi-
ta prioritariamente nei ruoli dell’Amministra-
zione autonoma dei monopoli di Stato e nelle 
agenzie interessate dalla rideterminazione 
delle dotazioni organiche di cui al primo pe-
riodo del presente comma, anche mediante 
procedure selettive.

5-bis. Agli eventuali oneri derivanti dal 
transito di cui al comma 5 si provvede a va-
lere nei limiti delle risorse di cui all’articolo 
1, comma 14, del decreto-legge 3 ottobre 2006, 
n. 262, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 24 novembre 2006, n. 286; le predette risor-
se sono utilizzate secondo le modalità previ-
ste dall’articolo 1, comma 530, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296. Il personale interessato 
dal transito di cui al comma 5 è destinatario 
di un apposito programma di riqualifi cazione 
da effettuare a valere e nei limiti delle risorse 
destinate alla formazione a cura della Scuola 
di cui al presente articolo».

10. All’articolo 12, comma 1, del decreto-leg-
ge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, dopo 
la lettera p) è aggiunta la seguente:

«p-bis) disporre, in via sperimentale e fi no 

al 31 dicembre 2010, che, nell’ambito del gioco 
del bingo, istituito dal regolamento di cui al 
decreto del Ministro delle fi nanze 31 gennaio 
2000, n. 29, le somme giocate vengano destina-
te per almeno il 70 per cento a monte premi, 
per l’11 per cento a prelievo erariale e per l’1 
per cento a compenso dell’affi datario del con-
trollo centralizzato del gioco, prevedendo, 
inoltre, la possibilità per il concessionario di 
versare il prelievo erariale sulle cartelle di 
gioco in maniera differita e fi no a sessanta 
giorni dal ritiro delle stesse, ferma restando la 
garanzia della copertura fi deiussoria già pre-
stata dal concessionario, eventualmente inte-
grata nel caso in cui la stessa dovesse risultare 
incapiente».

11. Al fi ne di consentire la parità di tratta-
mento tra i soggetti che parteciperanno alle 
selezioni previste dall’articolo 12, comma 
1, lettera l), del decreto-legge 28 aprile 2009, 
n. 39, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 24 giugno 2009, n. 77, nonché dal presente 
articolo, qualora il nuovo aggiudicatario sia 
già concessionario dello specifi co gioco, il tra-
sferimento in proprietà all’Amministrazione 
autonoma dei monopoli di Stato di tutti i beni 
materiali e immateriali costituenti la rete di-
stributiva fi sica, previsto dalle concessioni in 
essere, è differito alla scadenza della conven-
zione di concessione sottoscritta all’esito delle 
citate procedure di selezione.

12. Relativamente al gioco istituito dal 
regolamento di cui al decreto del Ministro 
delle fi nanze 31 gennaio 2000, n. 29, è possi-
bile adottare ulteriori formule di gioco deri-
vabili dall’estrazione fi no ad un massimo di 
100 numeri, dall’1 al 100, ambedue inclusi, e 
stabilire, per tali formule di gioco, l’aliquo-
ta del prelievo erariale in misura pari all’11 
per cento delle cartelle acquistate, la percen-
tuale delle somme da distribuire in vincite 
in misura non inferiore al 70 per cento della 
raccolta di ogni partita e il compenso dell’af-
fi datario del controllo centralizzato del gioco 
in misura pari allo 0,80 per cento del valore 
delle cartelle acquistate.

13. Il termine di pagamento dell’imposta 
unica sulle scommesse ippiche e sulle scom-
messe su eventi diversi dalle corse dei cavalli 
è stabilito, per l’anno 2009, al 31 ottobre con 
riferimento all’imposta unica dovuta per il 
periodo da aprile dell’anno precedente a set-
tembre dell’anno in corso e, per l’anno 2010, al 
30 aprile e al 31 ottobre, rispettivamente, con 
riferimento all’imposta unica dovuta per il pe-
riodo da ottobre dell’anno precedente a marzo 
dell’anno in corso e per quella dovuta da apri-
le a settembre dell’anno in corso.

Articolo 22.
(Settore sanitario)

1. All’articolo 79, del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
sono apportate le seguenti modifi che:

a) al comma 1-bis le parole: «entro il 31 ottobre 
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2008» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 15 
ottobre 2009»;

b) al comma 1-ter le parole «entro il 31 ottobre 
2008» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 15 ot-
tobre 2009, si applicano comunque l’articolo 
120 della Costituzione, nonché le norme stata-
li di attuazione e di applicazione dello stesso, 
e la legge 5 maggio 2009, n. 42, in materia di 
federalismo fi scale; inoltre».

2. È istituito un fondo con dotazione pari a 800 
milioni di euro a decorrere dall’anno 2010, destinato 
ad interventi relativi al settore sanitario, da defi nir-
si con decreto del Ministro del lavoro, della salute 
e delle politiche sociali di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, sentita la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bolzano. 
Con intesa da stipulare, ai sensi dell’articolo 3 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in 
sede di Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano, a valere sulle risorse 
del fondo di cui al presente comma, sono de-
fi niti gli importi, in misura non inferiore a 50 
milioni di euro, da destinare a programmi de-
dicati alle cure palliative, ivi comprese quelle 
relative alle patologie degenerative neurolo-
giche croniche invalidanti.

3. Il fondo di cui al comma 2 è alimentato dalle 
economie conseguenti alle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 13, comma 1, lettera b), del decreto-legge 28 
aprile 2009, n. 39, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 24 giugno 2009, n. 77, e all’attività ammini-
strativa dell’Agenzia italiana del farmaco nella de-
terminazione del prezzo dei medicinali equivalenti 
di cui all’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 18 
settembre 2001, n. 347, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 16 novembre 2001, n. 405, e suc-
cessive modifi cazioni. A tal fi ne il tetto di spesa per 
l’assistenza farmaceutica territoriale di cui all’arti-
colo 5, comma 1, del decreto-legge 1º ottobre 2007, 
n. 159, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 
novembre 2007, n. 222, è rideterminato in riduzione 
in valore assoluto di 800 milioni di euro a decorrere 
dall’anno 2010 e in termini percentuali nella misura 
del 13,3 per cento a decorrere dal medesimo anno 
2010. Conseguentemente il livello del fi nanziamento 
a cui concorre ordinariamente lo Stato è ridotto di 
800 milioni di euro a decorrere dall’anno 2010. In 
sede di stipula del Patto per la salute è determi-
nata la quota che le regioni a statuto speciale e le 
province autonome di Trento e di Bolzano riversano 
all’entrata del bilancio dello Stato per il fi nanzia-
mento del Servizio sanitario nazionale.

3-bis. All’articolo 5, comma 3, lettera a), pri-
mo periodo, del decreto-legge 1º ottobre 2007, 
n. 159, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 29 novembre 2007, n. 222, le parole da: 
«tenendo conto» fi no a: «spesa complessiva» 
sono sostituite dalle seguenti: «con l’eccezio-
ne della quota di sforamento imputabile alla 
spesa per farmaci acquistati presso le aziende 
farmaceutiche dalle aziende sanitarie locali e 
da queste distribuiti direttamente ai cittadini, 
che è posta a carico unicamente delle aziende 

farmaceutiche stesse in proporzione ai rispet-
tivi fatturati per farmaci ceduti alle strutture 
pubbliche».

4. Attesa la straordinaria necessità ed urgenza 
di tutelare, ai sensi dell’articolo 120 della Co-
stituzione, l’erogazione delle prestazioni sanitarie 
comprese nei Livelli Essenziali di Assistenza, di cui 
al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
29 novembre 2001, pubblicato nel supplemento 
ordinario alla Gazzetta Uffi ciale n. 33 dell’8 
febbraio 2002, e di assicurare il risanamento, il rie-
quilibrio economico-fi nanziario e la riorganizzazione 
del sistema sanitario regionale della regione Cala-
bria, anche sotto il profi lo amministrativo e contabi-
le, tenuto conto dei risultati delle verifi che del Comi-
tato e del Tavolo, di cui agli articoli 9 e 12 dell’Intesa 
Stato-regioni del 23 marzo 2005, pubblicata nel 
supplemento ordinario alla Gazzetta Uffi ciale 
n. 105 del 7 maggio 2005, relativamente agli anni 
2007 e 2008, si applicano le seguenti disposizioni:

a) il Presidente del Consiglio dei Ministri, con 
la procedura di cui all’articolo 8, comma 1, della 
legge 5 giugno 2003, n. 131, su proposta del Mini-
stro dell’economia e delle fi nanze, di concerto con 
il Ministro del lavoro, della salute e delle politiche 
sociali, sentito il Ministro per i rapporti con le re-
gioni, diffi da la regione a predisporre entro settanta 
giorni un Piano di rientro contenente misure di ri-
organizzazione e riqualifi cazione del Servizio sani-
tario regionale, da sottoscriversi con l’Accordo di cui 
all’articolo 1, comma 180, della legge 30 dicembre 
2004, n. 311, e successive modifi cazioni, nonché 
a provvedere a quanto previsto dall’articolo 1, com-
ma 174 della medesima legge;

b) decorso inutilmente tale termine, ovvero ove il 
Piano presentato sia valutato non congruo a seguito 
di istruttoria congiunta del Ministero dell’economia 
e delle fi nanze, del Ministero del lavoro, della salute 
e delle politiche sociali e del Dipartimento per gli 
affari regionali della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, sulle cui conclusioni è sentita la regio-
ne in apposita riunione, il Consiglio dei Ministri, su 
proposta del Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
di concerto con il Ministro del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali, sentito il Ministro per i rappor-
ti con le regioni, nomina un Commissario per la pre-
disposizione di un Piano triennale di rientro dai di-
savanzi, recante indicazione dei necessari interventi 
di contenimento strutturale della spesa, da redigere 
all’esito del riaccertamento dei debiti pregressi non-
ché dell’attivazione delle procedure amministrativo-
contabili minime necessarie per valutare positiva-
mente l’attendibilità degli stessi conti. Alla riunione 
del Consiglio dei Ministri partecipa il Presidente 
della giunta regionale ai sensi dell’articolo 8, comma 
1, della legge 5 giugno 2003, n. 131;

c) il Piano triennale di rientro dai disavanzi 
di cui alla lettera b) è approvato dal Consiglio dei 
Ministri, che ne affi da contestualmente l’attuazione 
al Commissario nominato ai sensi della medesima 
lettera b). Nello svolgimento dei compiti affi datigli e 
per tutto il periodo di vigenza del Piano di rientro, 
il Commissario sostituisce gli organi della regione 
nell’esercizio delle attribuzioni necessarie all’attua-
zione del Piano stesso; contestualmente a tale nomi-
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na, il Commissario delegato di cui all’ordinanza del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 21 dicembre 
2007, n. 3635, cessa dal suo incarico;

d) ai crediti interessati dalle procedure di accer-
tamento e riconciliazione del debito pregresso al 
31 dicembre 2008 si applicano le disposizioni di cui 
all’articolo 4, comma 2-bis del decreto-legge 1º otto-
bre 2007, n. 159, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 29 novembre 2007, n. 222. Si applicano inoltre 
le disposizioni di cui all’articolo 4, comma 2, del ci-
tato decreto-legge n. 159 del 2007, che non siano in 
contrasto con le disposizioni del presente comma.

5. In sede di verifi ca sull’attuazione dei Piani di 
rientro, al fi ne di prevenire situazioni di confl itto di 
interesse e di assicurare piena indipendenza e im-
parzialità di giudizio, i componenti designati dalla 
Conferenza delle regioni e delle province autonome, 
appartenenti alla regione assoggettata alla valuta-
zione, non possono partecipare alle relative riunioni 
del Comitato e del Tavolo, di cui agli articoli 9 e 12 
della citata Intesa Stato-regioni del 23 marzo 2005. 
In tali casi, la predetta Conferenza provvede alla 
tempestiva designazione di altrettanti componenti 
supplenti, fermo restando che nelle more di tale de-
signazione, allo scopo di non ritardare le necessarie 
azioni di contrasto alle situazioni di criticità in esse-
re, Comitato e Tavolo possono proseguire e conclude-
re i propri lavori. Restano salvi gli atti e le attività 
già espletati da Comitato e Tavolo anteriormente 
all’entrata in vigore della presente disposizione.

6. Per la specifi cità che assume la struttura indi-
cata dall’articolo articolo 1 comma 164, della legge 
30 dicembre 2004, n. 311, nell’ambito del sistema 
sanitario nazionale ed internazionale e per le rico-
nosciute caratteristiche di specifi cità ed innovatività 
dell’assistenza, a valere su apposito capitolo di spesa 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle fi nanze è istituito un fondo di 50 milioni di 
euro a decorrere dall’anno 2009 per l’erogazione, a 
favore della medesima struttura sanitaria, di un con-
tributo annuo fi sso di 50 milioni di euro. Conseguen-
temente, per il triennio 2009-2011 il fi nanziamento 
del Servizio sanitario nazionale cui concorre ordina-
riamente lo Stato, di cui all’articolo 79, comma 1, 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
è rideterminato in diminuzione dell’importo di 50 
milioni di euro. Al medesimo articolo 79, comma 
1, del decreto-legge n. 112 del 2008, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge n. 133 del 2008, 
le parole da: «, comprensivi» fi no a: «15 febbraio 
1995» sono soppresse.

7. L’importo di 50 milioni di euro previsto per gli 
anni 2007 e 2008 dall’articolo 1, comma 796, lettera 
a), della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modi-
fi cato dall’articolo 43, comma 1-bis, del decreto-legge 
31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, è erogato 
alla struttura sanitaria di cui al comma 6 per le me-
desime fi nalità di cui al comma 6.

8. Ai fi ni della verifi ca degli adempimenti in 
materia di acquisto di beni e servizi, di cui all’Al-
legato 1, comma 2, lettera b) della citata Intesa 
Stato-Regioni del 23 marzo 2005, il Tavolo di veri-
fi ca degli adempimenti di cui all’articolo 12 della 

medesima Intesa procede alla valutazione sentita 
la CONSIP.

Articolo 22-bis.
(Compensazione di crediti e debiti

delle regioni e delle province autonome)
1. Il Ministero dell’economia e delle fi nanze 

– Dipartimento della Ragioneria generale del-
lo Stato è autorizzato a effettuare, se neces-
sario anche in più anni, a carico di somme a 
qualsiasi titolo corrisposte, con l’esclusione di 
quelle destinate al fi nanziamento della sanità, 
le compensazioni degli importi a credito e a 
debito di ciascuna regione e provincia autono-
ma, connesse alle modalità di riscossione della 
tassa automobilistica sul territorio nazionale 
a decorrere dall’anno 2005. Le compensazioni 
sono indicate, solo a questo fi ne, nella tabel-
la di riparto approvata dalla Conferenza dei 
presidenti delle regioni e delle province auto-
nome. Le compensazioni relative alle autono-
mie speciali sono effettuate nel rispetto delle 
norme statutarie e dei relativi ordinamenti 
fi nanziari.

2. La procedura di cui al comma 1 è applicata 
nelle more della defi nizione di un meccanismo 
automatico di acquisizione dei proventi deri-
vanti dalla riscossione della tassa automobili-
stica spettante a ciascuna regione e provincia 
autonoma in base alla legislazione vigente.

Articolo 22-ter.
(Disposizioni in materia

di accesso al pensionamento)
1. In attuazione della sentenza della Corte 

di giustizia delle Comunità europee 13 no-
vembre 2008 nella causa C-46/07, all’articolo 
2, comma 21, della legge 8 agosto 1995, n. 335, 
sono aggiunti, in fi ne, i seguenti periodi: «A 
decorrere dal 1º gennaio 2010, per le predette 
lavoratrici il requisito anagrafi co di sessanta 
anni di cui al primo periodo del presente com-
ma e il requisito anagrafi co di sessanta anni 
di cui all’articolo 1, comma 6, lettera b), della 
legge 23 agosto 2004, n. 243, e successive mo-
difi cazioni, sono incrementati di un anno. Tali 
requisiti anagrafi ci sono ulteriormente incre-
mentati di un anno, a decorrere dal 1º genna-
io 2012, nonché di un ulteriore anno per ogni 
biennio successivo, fi no al raggiungimento 
dell’età di sessantacinque anni. Restano ferme 
la disciplina vigente in materia di decorren-
za del trattamento pensionistico e le disposi-
zioni vigenti relative a specifi ci ordinamenti 
che prevedono requisiti anagrafi ci più eleva-
ti, nonché le disposizioni di cui all’articolo 2 
del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 165. 
Le lavoratrici di cui al presente comma, che 
abbiano maturato entro il 31 dicembre 2009 
i requisiti di età e di anzianità contributiva 
previsti dalla normativa vigente prima della 
data di entrata in vigore della presente dispo-
sizione ai fi ni del diritto all’accesso al tratta-
mento pensionistico di vecchiaia, conseguono 
il diritto alla prestazione pensionistica secon-



9

LA MANOVRA ANTICRISI

do la predetta normativa e possono chiedere 
all’ente di appartenenza la certifi cazione di 
tale diritto».

2. A decorrere dal 1º gennaio 2015, i requisiti 
di età anagrafi ca per l’accesso al sistema pen-
sionistico italiano sono adeguati all’incremen-
to della speranza di vita accertato dall’Istituto 
nazionale di statistica e validato dall’Eurostat, 
con riferimento al quinquennio precedente. 
Con regolamento da emanare entro il 31 di-
cembre 2014, ai sensi dell’articolo 17, comma 
2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successi-
ve modifi cazioni, su proposta del Ministro del 
lavoro, della salute e delle politiche sociali, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze, è emanata la normativa tecnica di at-
tuazione. In sede di prima attuazione, l’incre-
mento dell’età pensionabile riferito al primo 
quinquennio antecedente non può comunque 
superare i tre mesi. Lo schema di regolamento 
di cui al presente comma, corredato di rela-
zione tecnica, è trasmesso alle Camere per il 
parere delle Commissioni competenti per ma-
teria e per i profi li di carattere fi nanziario.

3. Le economie derivanti dall’attuazione del 
comma 1 confl uiscono nel Fondo strategico 
per il Paese a sostegno dell’economia reale, 
istituito presso la Presidenza del Consiglio dei 
ministri, di cui all’articolo 18, comma 1, lette-
ra b-bis), del decreto-legge 29 novembre 2008, 
n. 185, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 28 gennaio 2009, n. 2, e successive modifi -
cazioni, per interventi dedicati a politiche so-
ciali e familiari con particolare attenzione alla 
non autosuffi cienza; a tale fi ne la dotazione del 
predetto Fondo è incrementata di 120 milioni 
di euro per l’anno 2010 e di 242 milioni di euro 
annui a decorrere dall’anno 2011.

Articolo 23.
(Proroga di termini)

1. All’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 20 otto-
bre 2008, n. 158, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 18 dicembre 2008, n. 199, le parole «30 giugno 
2009,» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 
2009,».

2. All’articolo 7-bis, comma 1, del decreto-legge 
10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, le parole «fi no al 30 
giugno 2009.» sono sostituite dalle seguenti: «fi no al 
31 dicembre 2009.».

3. All’articolo 41 del decreto-legge 30 dicembre 
2008, n. 207, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 27 febbraio 2009, n. 14, sono apportate le se-
guenti modifi cazioni:

a) al comma 1, le parole: «al 31 dicembre 
2009» sono sostituite dalle seguenti: «al 31 
dicembre 2010» e le parole: «entro il 30 giugno 
2009» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 31 
dicembre 2009»;

b) al comma 4, le parole: «al 30 giugno 2009» sono 
sostituite dalle seguenti: «al 30 settembre 2009».

4. Al fi ne di assicurare l’assunzione nella qualifi ca 
di vigile del fuoco delle unità autorizzate per l’anno 
2009, tenuto conto della vigenza delle sole graduato-

rie dei concorsi per titoli ed esami riservati ai vigi-
li volontari ausiliari collocati in congedo negli anni 
2004 e 2005, dalle quali attingere in parti uguali, il 
termine di scadenza relativo alla graduatoria per 
il 2004, è prorogato al 31 dicembre 2009. È altresì 
prorogata al 31 dicembre 2009 la graduatoria del 
concorso pubblico per esami a 28 posti di direttore 
antincendi della posizione C2.

5. All’articolo 28, comma 1, del decreto-legge 31 
dicembre 2007, n. 248, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, le parole: 
«30 giugno 2009» sono sostituite dalle seguenti: «30 
giugno 2010».

6. All’articolo 159, comma 1, primo, secondo e 
quarto periodo, del codice dei beni culturali e del 
paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42, e successive modifi cazioni, le parole: «30 
giugno 2009» sono sostituite dalle seguenti: «31 di-
cembre 2009».

7. Al comma 14 dell’articolo 19 del decreto legisla-
tivo 17 settembre 2007, n. 164, le parole «e comunque 
non oltre il 30 giugno 2009» sono sostituite dalle se-
guenti: «e comunque non oltre il 31 dicembre 2009».

8. All’articolo 8, comma 1, lettera c), terzo periodo, 
del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, 
n. 31, le parole: «30 giugno 2009» sono sostituite dalle 
seguenti: «31 dicembre 2009».

9. Il termine stabilito dall’articolo 3, comma 4, del 
decreto-legge 28 dicembre 2006, n. 300, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 26 febbraio 2007, n. 17, 
come da ultimo modifi cato dal comma 10, dell’artico-
lo 4-bis, del decreto-legge 3 giugno 2008, n. 97, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 2 agosto 2008, 
n. 129, per completare l’adeguamento alle disposi-
zioni di prevenzione incendi delle strutture ricettive 
turistico-alberghiere con oltre 25 posti letto, esistenti 
alla data di entrata in vigore del decreto del Ministro 
dell’interno in data 9 aprile 1994, pubblicato nella 
Gazzetta Uffi ciale n. 116 del 20 maggio 1994, è pro-
rogato al 31 dicembre 2010. La proroga del termine 
di cui al presente comma, si applica anche alle strut-
ture ricettive per le quali venga presentato, entro 60 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, al Comando provinciale dei Vigili del fuoco 
competente per territorio, il progetto di adeguamen-
to per l’acquisizione del parere di conformità previ-
sto dall’articolo 2 del regolamento di cui al decre-
to del Presidente della Repubblica 12 gennaio 1998, 
n. 37. In pendenza del termine per la presentazione 
del progetto di cui al presente comma, restano sospe-
si i procedimenti volti all’accertamento dell’ottempe-
ranza agli obblighi previsti dal decreto del Ministro 
dell’interno in data 9 aprile 1994, pubblicato nella 
Gazzetta Uffi ciale n. 116 del 20 maggio 1994.

10. All’articolo 26, comma 6, secondo periodo, del 
decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, 
le parole: «fi no al 30 giugno 2009» sono sostituite dal-
le seguenti: «fi no al 30 settembre 2009».

11. All’articolo 14, comma 2, del decreto legislativo 
20 novembre 2008, n. 188, le parole «sei mesi» sono 
sostituite dalle seguenti: «nove mesi».

12. All’articolo 354, comma 4, del codice delle as-
sicurazioni private, di cui al decreto legislativo 7 
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settembre 2005, n. 209, come da ultimo modifi cato 
dall’articolo 16, comma 1, del decreto-legge 30 di-
cembre 2008, n. 207, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, le parole: «e co-
munque non oltre diciotto mesi dopo il termine pre-
visto dal comma 2, dell’articolo 355» sono sostituite 
dalle seguenti: «e comunque non oltre ventiquattro 
mesi dopo il termine previsto dal comma 2 dell’ar-
ticolo 355».

13. All’articolo 9, comma 8, del decreto-legge 31 
gennaio 2007, n. 7, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 2 aprile 2007, n. 40, le parole: «dal sessante-
simo giorno successivo dalla data di entrata in vigore 
del decreto di cui al comma 7, primo periodo» sono 
sostituite dalle seguenti: «dal 1º ottobre 2009».

14. Per le popolazioni dei comuni interessati dagli 
eventi sismici, che hanno colpito la regione Abruzzo 
a partire dal mese di aprile 2009, come identifi ca-
ti con il decreto del Commissario delegato 16 aprile 
2009, n. 3, pubblicato nella Gazzetta Uffi ciale n. 89 
del 17 aprile 2009, i termini di cui agli articoli 191, 
comma 2, 192, comma 2, e 193, comma 2, del codice 
della proprietà industriale, di cui al decreto le-
gislativo 10 febbraio 2005, n. 30, sono prorogati di sei 
mesi. La richiesta di cui all’articolo 191, comma 2 e 
192, comma 2, nonché l’istanza di cui all’articolo 193, 
comma 2, del citato decreto legislativo n. 30 del 2005, 
deve essere accompagnata unicamente dall’autocer-
tifi cazione da cui risulti la condizione di residente in 
uno dei comuni di cui al presente comma.

14-bis. All’articolo 4 del decreto-legge 23 di-
cembre 2003, n. 347, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39, dopo 
il comma 4-ter è inserito il seguente:

«4-ter.1. Nel caso in cui, al termine di scaden-
za, il programma non risulti completato, in 
ragione delle conseguenze negative di ordine 
economico e produttivo generate dagli eventi 
sismici del 2009 nella regione Abruzzo, nonché 
delle conseguenti diffi coltà connesse alla de-
fi nizione dei problemi occupazionali, il Mini-
stro dello sviluppo economico, su istanza del 
commissario straordinario, sentito il comitato 
di sorveglianza, può disporre la proroga del 
termine di esecuzione del programma per le 
imprese con unità locali nella regione Abruz-
zo, fi no al 30 giugno 2010».

15. Al fi ne di agevolare la ripresa delle attività 
nelle zone colpite dal sisma del 6 aprile 2009, l’avvio 
delle procedure per il rinnovo degli organi delle Ca-
mere di commercio, industria, artigianato, agricoltu-
ra dell’Aquila, previste dal regolamento di cui al 
decreto del Ministro dell’industria, del commer-
cio e dell’artigianato 24 luglio 1996, n. 501, è pro-
rogato al 30 aprile 2010, con la conseguente proroga 
del termine di scadenza degli organi delle Camere di 
commercio stesse.

15-bis. Al fi ne di agevolare la ripresa del-
le attività nelle zone colpite dal sisma del 6 
aprile 2009, l’avvio delle procedure per il rin-
novo degli organi dell’Accademia di belle arti 
dell’Aquila e del Conservatorio «Alfredo Casel-
la» dell’Aquila è differito al 30 aprile 2011, con 
la conseguente proroga del termine di scaden-
za degli organi dell’Accademia e del Conserva-

torio stessi.
16. All’articolo 2, comma 447, della legge 24 dicem-

bre 2007, n. 244, come da ultimo modifi cato dall’ar-
ticolo 19, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 27 febbraio 
2009, n. 14, le parole: «decorsi diciotto mesi» sono so-
stituite dalle seguenti: «decorsi ventiquattro mesi».

17. Il Consiglio della magistratura militare nell’at-
tuale composizione è prorogato fi no al 13 novembre 
2009, ai fi ni dell’attuazione degli adempimenti corre-
lati alle modifi che previste dal comma 18.

18. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 1988, 
n. 561, sono apportate le seguenti modifi cazioni:

a) al comma 1:
1) la lettera c), è sostituita dalla seguente: «c) due 

componenti eletti dai magistrati militari;»;
2) la lettera d), è sostituita dalla seguente: «d) un 

componente estraneo alla magistratura militare, che 
assume le funzioni di vice presidente, scelto d’intesa 
tra i Presidenti delle due Camere fra professori or-
dinari di università in materie giuridiche e avvocati 
con almeno quindici anni di esercizio professionale; 
il componente estraneo alla magistratura militare 
non può esercitare attività professionale suscettibile 
di interferire con le funzioni della magistratura mi-
litare nè può esercitare attività professionale nell’in-
teresse o per conto, ovvero contro l’amministrazione 
militare.»;

b) dopo il comma 1, è inserito il seguente:
«1-bis. Ferma restando la dotazione organica di cui 

all’articolo 2, comma 603, lettera c), primo periodo, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e senza nuovi 
o maggiori oneri per il bilancio dello Stato, i magi-
strati militari componenti elettivi del Consiglio della 
magistratura militare sono collocati fuori ruolo per 
la durata del mandato ed il posto di organico è reso 
indisponibile per la medesima durata.»;

c) il comma 2, è sostituito dal seguente:
«2. L’attività e l’attuazione delle deliberazioni del 

Consiglio della magistratura militare sono promos-
se dal presidente, sostituito, in caso di impedimento, 
dal vice presidente.»;

d) al comma 4, le parole «almeno cinque componen-
ti, di cui tre elettivi.» sono sostituite dalle seguenti: 
«almeno tre componenti, di cui uno elettivo.»;

e) al comma 6, sono apportate le seguenti modifi -
cazioni:

1) le parole «dei componenti non magistrati» sono 
sostituite dalle seguenti: «del componente non ma-
gistrato»;

2) le parole «tali componenti» sono sostituite dalle 
seguenti: «tale componente»;

f) al comma 8, sono aggiunte, in fi ne, le seguenti 
parole: «Con decreto del Presidente della Repubblica, 
su proposta del Ministro della difesa, è ridetermina-
ta la dotazione organica dell’uffi cio di segreteria del 
Consiglio della magistratura militare, in riduzione 
rispetto a quella attuale.».

19. È abrogato il comma 604 dell’articolo 2 della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244. Le prime elezioni per 
il rinnovo del Consiglio della magistratura militare, 
successive alla data di entrata in vigore del presente 
decreto, sono indette con decreto del Presidente del 
Consiglio della magistratura militare da adottarsi 
tra il sessantesimo e il novantesimo giorno antece-
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dente la data di scadenza di cui al comma 17.
20. Il termine di cui all’articolo 4-bis, comma 18, 

del decreto-legge 3 giugno 2008, n. 97, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 2 agosto 2008, n. 129, 
è prorogato, senza oneri per la fi nanza pubblica, fi no 
al completamento delle procedure occorrenti a ren-
dere effettivamente operativa l’Agenzia nazionale 
di valutazione del sistema universitario e della 
ricerca (ANVUR) e comunque non oltre il 31 dicem-
bre 2009.

21. All’articolo 5, comma 2-quater, del decreto-leg-
ge 30 dicembre 2008, n. 208, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 13, le parole: 
«30 giugno 2009», sono sostituite dalle seguenti: «3l 
dicembre 2009».

21-bis. Il Fondo per gli eventi sportivi di 
rilevanza internazionale, di cui all’articolo 
1, comma 1291, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, è incrementato di 10 milioni di euro per 
l’anno 2010.

21-ter. L’articolo 1, comma 1-bis, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
si applica anche alla legge fi nanziaria per l’an-
no 2010.

21-quater. Al comma 3 dell’articolo 60 del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, le parole: «limitatamente al prossimo 
esercizio fi nanziario» sono sostituite dalle se-
guenti: «limitatamente agli esercizi fi nanziari 
2009 e 2010».

21-quinquies. Al comma 6 dell’articolo 26 del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, come 
modifi cato dall’articolo 1, comma 3, del decre-
to legislativo 16 gennaio 2008, n. 4, è aggiunto, 
in fi ne, il seguente periodo: «I termini di cui al 
presente comma si applicano ai procedimenti 
avviati successivamente alla data di entrata 
in vigore del decreto legislativo 16 gennaio 
2008, n. 4».

21-sexies. Il termine per le istanze di cui al 
comma 2 dell’articolo 65 della legge 21 novem-
bre 2000, n. 342, è riaperto per i centottanta 
giorni successivi alla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decre-
to per le rivendite già istituite con contratto 
antecedente alla data del 31 dicembre 2008 in 
possesso dei requisiti stabiliti dal citato com-
ma, purché, entro i centoventi giorni successi-
vi alla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, siano inte-
state a persone fi siche.

21-septies. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze sono individuate le 
modalità per la semplifi cazione delle proce-
dure di rilevazione contabile degli aggi e dei 
compensi comunque denominati spettanti ai 
soggetti che effettuano attività di cessione di 
generi di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, nonché 
di gestione del lotto, delle lotterie e di servizi 
di incasso delle tasse automobilistiche e del-
le tasse di concessione governativa o attività 
analoghe e che si avvalgono dei regimi conta-

bili di cui all’articolo 18, comma 1, del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 600, e successive modifi cazioni.

21-octies. All’articolo 6, numeri 1 e 5, della 
parte I della tariffa allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 642, e successive modifi cazioni, le parole 
da: «1. Apposita carta bollata» fi no a: «dieci 
marche del taglio massimo» sono sostituite 
dalle seguenti: «1. Contrassegni emessi ai sen-
si dell’articolo 3, comma 1, lettera a), aven-
ti data di emissione non successiva a quella 
riportata sulla cambiale, per un valore pari 
all’imposta dovuta».

21-novies. All’articolo 1, comma 1130, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, le parole: «1º 
gennaio 2010» sono sostituite dalle seguenti: 
«1º gennaio 2011».

21-decies. All’articolo 3, comma 1-bis, del de-
creto-legge 9 maggio 2003, n. 105, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 11 luglio 2003, 
n. 170, e successive modifi cazioni, le parole: 
«anno 2009» sono sostituite dalle seguenti: 
«anno 2010».

Articolo 24.
(Disposizioni in materia di Forze armate, For-

ze di polizia, proroga di missioni
di pace e segreto di Stato)

Commi 1-72 Soppressi
73. Alla legge 3 agosto 2007, n. 124, sono apportate 

le seguenti modifi che:
a) all’articolo 4, comma 3, la lettera l) è sostituita 

dalla seguente:
«l) assicura l’attuazione delle disposizioni impar-

tite dal Presidente del Consiglio dei Ministri con 
apposito regolamento adottato ai sensi dell’articolo 
1, comma 2, ai fi ni della tutela amministrativa del 
segreto di Stato e delle classifi che di segretezza, vigi-
lando altresì sulla loro corretta applicazione;»;

b) all’articolo 9:
1) al comma 2, lettera b), la parola «misure» è so-

stituita dalle seguenti: «disposizioni esplicative»;
2) al comma 3:
2.1) al primo periodo, le parole «altre classifi che di 

segretezza» sono sostituite dalle seguenti: «classifi -
che segreto e riservatissimo»;

2.2) al secondo periodo, le parole «classifi che di se-
gretezza» sono sostituite dalle seguenti: «tre classifi -
che di segretezza citate»;

c) all’articolo 42:
1) al comma 1, le parole «e siano a ciò abilitati» 

sono soppresse;
2) dopo il comma 1, è inserito il seguente:
«1-bis. Per la trattazione di informazioni classifi -

cate segretissimo, segreto e riservatissimo è neces-
sario altresì il possesso del nulla osta di sicurezza 
(NOS).».

74. Al fi ne di assicurare la prosecuzione del con-
corso delle Forze armate nel controllo del territorio, 
a decorrere dal 4 agosto 2009 il piano di impiego di 
cui all’articolo 7-bis, comma 1, ultimo periodo, del 
decreto-legge 23 maggio 2008, n. 92, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 125, può 
essere prorogato per due ulteriori semestri per un 
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contingente di militari incrementato con ulterio-
ri 1.250 unità, interamente destinate a servizi di 
perlustrazione e pattuglia in concorso e congiunta-
mente alle Forze di polizia. Il personale è posto a 
disposizione dei prefetti delle province per l’impiego 
nei comuni ove si rende maggiormente necessario. 
Ai fi ni dell’impiego del personale delle Forze armate 
nei servizi di cui al presente comma, si applicano le 
disposizioni di cui all’articolo 7-bis commi 1, 2 e 3 del 
decreto-legge n. 92 del 2008. A tal fi ne è autorizzata 
la spesa di 27,7 milioni di euro per l’anno 2009 e di 
39,5 milioni di euro per l’anno 2010.

75. Al personale delle Forze di polizia impiegato 
per il periodo di cui al comma 74 nei servizi di perlu-
strazione e pattuglia di cui all’articolo 7-bis, comma 
1, del decreto-legge 23 maggio 2008, n. 92, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 24 luglio 2008, 
n. 125, è attribuita un’indennità di importo analogo 
a quella onnicomprensiva, di cui al medesimo arti-
colo 7-bis, comma 4, del decreto-legge n. 92 del 
2008, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge n. 125 del 2008, e successive modifi cazioni, 
corrisposta al personale delle Forze armate. Quando 
non è prevista la corresponsione dell’indennità di or-
dine pubblico, l’indennità di cui al periodo preceden-
te è attribuita anche al personale delle Forze di poli-
zia impiegato nei servizi di vigilanza a siti e obiettivi 
sensibili svolti congiuntamente al personale delle 
Forze armate, ovvero in forma dinamica dedicati a 
più obiettivi vigilati dal medesimo personale. Agli 
oneri derivanti dall’attuazione del presente comma, 
pari a 2,3 milioni di euro per l’anno 2009 e a 3,3 mi-
lioni di euro per l’anno 2010, si provvede, per l’anno 
2009, mediante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 61, comma 18, 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 e, 
per l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione 
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 3, com-
ma 151, della legge 24 dicembre 2003, n. 350.

76. Ai fi ni della proroga della partecipazione 
italiana a missioni internazionali è autorizzata, 
a decorrere dal 1º luglio 2009 e fi no al 31 otto-
bre 2009, la spesa di 510 milioni di euro.

Articolo 25.
(Spese indifferibili)

1. Al fi ne di adempiere agli impegni dello Stato 
italiano derivanti dalla partecipazione a banche e 
fondi internazionali è autorizzata la spesa di 284 
milioni di euro per l’anno 2009, in soli termini di 
competenza.

2. La ripresa della riscossione dei tributi non ver-
sati per effetto della sospensione disposta dall’arti-
colo 1 dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
Ministri n. 3780 del 6 giugno 2009, avviene, senza 
l’applicazione di sanzioni ed interessi, mediante 24 
rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di 
gennaio 2010. Gli adempimenti tributari, diversi dai 
versamenti, non eseguiti per effetto della predetta 

sospensione sono effettuati entro il mese di marzo 
2010. Le modalità per l’effettuazione dei versamen-
ti e degli adempimenti non eseguiti per effetto della 
citata sospensione sono stabilite con provvedimento 
del direttore dell’Agenzia delle entrate.

3. La riscossione dei contributi previdenziali ed as-
sistenziali e dei premi per l’assicurazione obbligato-
ria contro gli infortuni e le malattie professionali non 
versati per effetto della sospensione di cui all’articolo 
2, comma 1, dell’ordinanza del Presidente del Consi-
glio dei Ministri n. 3754 del 9 aprile 2009 avviene, 
senza applicazione di oneri accessori, mediante 24 
rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di 
gennaio 2010.

4. Il fondo per la compensazione degli effetti fi nan-
ziari non previsti a legislazione vigente di cui all’ar-
ticolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, 
n. 154, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 4 di-
cembre 2008, n. 189, è incrementato di 256 milioni di 
euro per l’anno 2009, 377 milioni di euro per l’anno 
2010, 91 milioni di euro per l’anno 2011 e 54 milio-
ni di euro per l’anno 2012.

5. All’articolo 14, comma 1-bis, del decreto-legge 
28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, le parole: «23 mi-
lioni di euro per l’anno 2009, 190 milioni di euro per 
l’anno 2010», sono sostituite dalle seguenti: «279 mi-
lioni di euro per l’anno 2009, 567 milioni di euro per 
l’anno 2010, 84 milioni di euro per l’anno 2011». Alla 
compensazione degli effetti fi nanziari recati dal pre-
sente comma si provvede mediante corrispondente 
utilizzo della ridotazione del fondo di cui al prece-
dente comma 4.

5-bis. I soggetti di cui all’articolo 3, comma 
2, del decreto-legge 23 ottobre 2008, n. 162, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 22 
dicembre 2008, n. 201, nonché i soggetti di cui 
all’articolo 6, comma 4-bis, del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, 
possono eseguire i versamenti e gli adempi-
menti previsti per le scadenze relative ai mesi 
di giugno, luglio, agosto e settembre, entro il 
16 ottobre 2009, senza alcuna maggiorazione e 
sanzione e senza interesse.

6. All’articolo 1, comma 1, quarto periodo, della 
legge 18 giugno 2009, n. 69, dopo le parole: «con 
una dotazione», sono inserite le seguenti «fi no ad 
un massimo».

Articolo 26.
(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stes-
so della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi ciale 
della Repubblica italiana e sarà presentato alle Ca-
mere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti nor-
mativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

4 - Fine
La prima parte è stata pubblicata martedì 4 agosto,

la seconda mercoledì 5 agosto , la terza giovedì 6 agosto. 


